


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE MOLISE 
- COMMISSARIO DELEGATO

ORDINANZA P.C.M. 12 MARZO 2003 N. 3268


      
	DECRETO n.
	31
	
	del  
	14 FEB 2006


OGGETTO: Ordinanza P.C.M. 12 marzo 2003 n. 3268.
 “Programma pluriennale di interventi per la ripresa produttiva della Regione” approvato con Delibera CIPE n. 32 del 29.9.2004 - 
Bando Pubblico per la presentazione delle domande relative alla delibera della Giunta regionale del 24.03.2005 n. 285 - Misura 4.9 del POR molise 2000/2006 – Investimento nelle aziende agricole – Modifiche, integrazioni e proroga. 

· 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE MOLISE

COMMISSARIO DELEGATO
VISTO il Regolamento (CE) 1257/1999 del Consiglio del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di garanzia (FEAOG) e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO il Regolamento (CE) 817 della Commissione del 29 aprile 2004 recante disposizione di applicazione del regolamento (CE)  n. 1257/1999;

VISTA la Decisione C(2004)5448 del 20/12/2004 di modifica a seguito della Mid Term Review, del POR MOLISE, tale decisione è valida anche come notifica ai sensi del paragrafo 3 dell’articolo 88 del Trattato per gli aiuti di Stato inseriti secondo le modalità previste dall’articolo 52 del regolamento (CE) 1257/1999;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 285 del 24 marzo 2005 relativa alla determinazione delle modalità, delle procedure e dei criteri di priorità per la concessione delle agevolazioni previste dalle misure 4.9 “investimenti nelle aziende agricole”, 4.11 “investimenti per la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli”, 4.19 “promozione dello sviluppo rurale” e 4.20 “Interventi in favore dei villaggi e delle attività agricole interessati dagli eventi calamitosi”;
VISTO il Bando per la presentazione delle domande di agevolazioni di cui alla sopra citata deliberazione di Giunta Regionale,  approvato con proprio Decreto n. 703 del 6.12.2005 e pubblicato sul supplemento ordinario n. 1 al Bollettino Ufficiale della Regione Molise n. 39 del 16 dicembre 2005, con il quale sono stati fissati i criteri per l’attuazione della  Misura 4.9 del POR Molise 2000/2006 ed individuati i settori produttivi ammissibili a sussidio; 
VISTA la nota del 2 gennaio 2006 con la quale la Federazione Regionale del Molise  Coldiretti  ha richiesto il chiarimento di alcuni punti del bando in parola;
RITENUTO necessario  esplicitare  e  chiarire  vari  punti del bando in questione, nonché di apportare alcune modificazioni ed integrazioni per facilitare l’applicabilità del  documento  ed  evitare possibili penalizzazioni a carico degli operatori agricoli; 

PER I POTERI conferiti dal comma 3 dell’art.15 dell’Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3268 del 12 marzo 2003 e n.3414 del 18 marzo 2005,

D I S P O N E

1.   le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di modificare ed integrare i seguenti punti del bando di attuazione della Misura 4.9: 
- punto 3 “Beneficiari” è così modificato: i soggetti destinatari del presente bando sono gli imprenditori agricoli professionali, titolari di aziende agricole singoli od associati in  Società cooperative, Società di persone, Società di capitali che risultano iscritti nei registri della Camera di Commercio Industria Agricoltura e Artigianato e  sono in possesso di partita IVA
.  Le ditte richiedenti al momento della presentazione della domanda di aiuto devono soddisfare  i seguenti requisiti: redditività; rispetto dei requisiti minimi in materia di ambiente, igiene e benessere degli animali; conoscenze e competenze professionali adeguate; tenuta della contabilità fiscale. Le aziende in regime di deroga alla contabilità fiscale possono accedere agli aiuti a condizione che i rispettivi titolari si impegnino a tenere una contabilità agraria della propria azienda (conforme allo standard della RICA), al fine di documentare l’andamento dei redditi agricoli per il quinquennio successivo alla realizzazione degli investimenti.

    Le Società cooperative, di persone, di capitali  sono considerate imprenditori agricoli  professionali qualora lo Statuto preveda nell’oggetto sociale l’esercizio di attività agricole a titolo principale di cui all’art. 2135 del C.C.  

    I titolari dell’attività che sostengono l’onere degli investimenti sono obbligati a garantire la destinazione d’uso degli investimenti realizzati per le medesime finalità per cui sono stati approvati per un periodo di cinque anni nel caso di macchine ed attrezzature, per 10 anni nel caso di investimenti permanenti e per 3 anni nel caso di acquisto di bestiame.  Sono fatte salve le cause di forza maggiore riconosciute ai sensi della regolamentazione comunitaria. Al fine d’individuare la decorrenza degli impegni, si fa riferimento alla data di emissione del provvedimento di approvazione dello Stato Finale dei Lavori. 
- punto 4.1 “opere e spese ammissibili” – n. 1 è così modificato: costruzione e/o riattamento di edifici    aziendali ad uso produttivo
  compreso la realizzazione di stalle ed impianti serricoli completi di macchinari ed attrezzature annesse, compatibilmente con l’ampiezza aziendale e del parco macchine in dotazione. E’ ammesso altresì l’investimento fondiario (mediante l’acquisto di terreno strettamente correlato alla realizzazione dell’investimento) fino ad un  volume di spesa massimo ammissibile non superiore al 25% dell’investimento complessivo assentito
. E’ consentita la realizzazione di strutture per attività didattiche fino ad un volume di spesa massimo ammissibile non superiore al 20% dell’investimento totale; - n. 2 è così modificato:  realizzazione  di  nuove strutture e/o adeguamento di strutture esistenti, nonché acquisto di macchinari ed attrezzature specifiche per la lavorazione e/o la trasformazione delle produzioni aziendali, compreso la realizzazione di punti vendita dedicati esclusivamente ai prodotti aziendali
 nell’ambito di interventi concepiti come microfiliera  - n. 3 è così modificato:    miglioramento delle condizioni ambientali, di igiene e benessere degli animali al fine di garantire adeguate misure di sicurezza ambientale e sanitaria:           

      -  impianti di aerazione, sanificazione e/o condizionamento degli ambienti di    allevamento;

· attrezzature per il lavaggio e la disinfezione dei locali e degli automezzi; 

· opere di recinzione perimetrali degli allevamenti e pavimentazione delle aree di accesso e di servizio con conglomerato bituminoso e/o cementizio e/o materiale locale (pietre, legno, ecc.)
; 

· strutture di stoccaggio dei reflui di allevamento, realizzate secondo le indicazioni eventualmente fornite dal servizio veterinario della ASL di appartenenza; 
· impianti di stoccaggio e conservazione dei prodotti destinati all’alimentazione degli animali (silos, magazzini, fienili);  
n. 4 è così modificato:  acquisto di macchine ed attrezzature specifiche per la potatura meccanica e per la raccolta delle produzioni agricole, limitatamente ai comparti olivicolo, viticolo, bieticolo ed orticolo-industriali. Acquisto di attrezzature agricole, limitatamente a quelle specifiche per lo sminuzzamento, trinciatura, raccolta, spandimento  e interramento dei reflui zootecnici e residui di vegetazione, comprese le attrezzature specifiche introdotte dalle disposizioni ministeriali e regionali  per il rispetto delle normative relative all’ecocondizionalità
, nonché impianti ed attrezzature finalizzate al contenimento del consumo energetico e di utilizzo di fonti di energia rinnovabile. Per le aziende a prevalente indirizzo zootecnico è consentito l’acquisto delle attrezzature dedicate alla raccolta delle colture foraggere, all’alimentazione del bestiame
  ed impianti di mungitura meccanica  – n. 6 è così modificato: riconversioni varietali e reimpianti di  frutteti ed oliveti8,  nel  rispetto dei vincoli e delle limitazioni fissate in sede comunitaria e regionale - n. 8 è così modificato: acquisto di riproduttori maschi e femmine iscritti ai libri genealogici (o registri equivalenti). Il prezzo massimo riconoscibile è quello indicato dai bollettini ISMEA, di cui alla legge 218/1998 (applicazione della direttiva 90/424 CEE) con un incremento del 10%. Nel caso di capi acquistati all’asta il prezzo riconosciuto è quello di aggiudicazione - ultimo comma è così modificato: le spese generali e tecniche saranno riconosciute fino alla concorrenza massima del 12% sull’importo degli investimenti ammessi. La percentuale relativa al solo acquisto di macchine ed attrezzature mobili è ridotta al 3%.  Sono riconosciute le spese per: consulenze; studi di fattibilità; progettazione; direzione, contabilizzazione e certificazione lavori; garanzie fidejussorie (nel caso di erogazione di anticipazioni sul contributo assentito); eventuali spese per licenze ed autorizzazioni;  tenuta di eventuale conto corrente dedicato per la movimentazione delle risorse necessarie alla realizzazione del progetto, tale costo dovrà essere dichiarato dall’Istituto Bancario presso il quale è stato acceso il conto specifico. 

Il costo relativo al pagamento delle parcelle professionali, richieste per l’attività di assistenza e/o progettazione, potrà essere riconosciuto solo a seguito dell’esibizione di copia del modello F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute d’acconto.   

- punto 4.2 “esclusioni” – sesto trattino è così modificato: acquisto di trattrici agricole e di macchine  mietitrebbiatrici;

- punto 5.2  “massimale di investimento …” – primo comma è così modificato: L’investimento dovrà essere contenuto entro il limite massimo previsto dal Complemento di programmazione, in applicazione dell’articolo 7 del regolamento (CE) 1257/1999.  Il massimale di investimento (IVA esclusa), compreso le spese generali è fissato in: 

    -       180.000     euro per singola azienda 

    -       250.000     euro per le forme cooperative ed associative.  
In presenza di attivazione di unità lavorative aggiuntive
, estranee al nucleo familiare, il volume dell’investimento può essere incrementato di ulteriori 90.000 euro per  ULU, per le cooperative e le forme associative le ULU possono essere attivate anche mediante ammissione di  nuovi soci. In ogni caso, tale incremento non potrà superare la quota di  500.000 euro.  
Nel caso in cui per la stessa azienda, nell’ambito del POR Molise, sia stato già finanziato un piano di investimento per un importo inferiore al massimale previsto dal Complemento di programmazione, gli interventi proposti potranno essere ammessi a contributo nel limite compatibile con il massimale di investimento globale sovvenzionabile.  

Nel caso siano previsti lavori in economia, questi, saranno ammissibili per una quota non superiore a 50.000 euro e, in ogni caso, non superiore al valore della spesa ammissibile per le opere a misura e comunque non superiore al valore della spesa massima ammissibile alla fine dell’operazione, escludendo il cofinanziamento da parte dei Fondi strutturali (punto 1.5 Allegato I, Regolamento (CE) 448/2004 della Commissione del 10 Marzo 2004). Per tali lavori sono ammissibili a finanziamento le  operazioni  compatibili con le attività dell’imprenditore agricolo e connesse all’investimento fisico proposto e cioè quelle realizzate direttamente dall’imprenditore agricolo professionale destinatario dell’aiuto con o senza l’ausilio dei familiari coadiuvanti e di operatori agricoli regolarmente assunti nei modi e termini di legge, a condizione che:

-
le operazioni siano eseguite con macchine ed attrezzature in dotazione all’azienda (di proprietà della ditta richiedente o di un familiare e/o comunque possedute con regolare contratto di locazione);

-
le operazioni siano eseguite a perfetta regola d’arte e opportunamente certificate dalla DD.LL.;

l’ammontare complessivo della spesa, compresa quella sostenuta per l’acquisto dei materiali utilizzati per la esecuzione delle opere (da documentare con fatture di acquisto regolarmente pagate), dovrà essere contabilizzata attraverso la redazione di un computo metrico estimativo dei lavori eseguiti utilizzando, per la determinazione del costo, il  listino prezzi delle opere edili della Regione Molise, adottato con delibera di Giunta Regionale n. 364 del 4 aprile 2005. Dall’importo dei lavori eseguiti in economia dovrà essere detratto la quota del 15% quale utile di impresa. I lavori eseguiti in economia devono essere giustificati con  apposita relazione tecnica, redatta e sottoscritta dal Direttore dei Lavori, con la quale viene espressamente specificato quanto segue:

· i mezzi e le tecniche di realizzazione;

· quantificazione delle ore di manodopera necessaria, anche attraverso l’indicazione delle persone impegnate e la relazione di parentela con il titolare dell’azienda e/o del personale dipendente con regolare rapporto di lavoro, nonché l’indicazione del costo orario del personale impegnato per detti lavori;
· le materie prime necessarie per la realizzazione;
- punto 5.3 “intensità massima dell’aiuto” è così modificato:  l’aiuto finanziario sarà concesso sotto forma di contributi in conto capitale nella misura massima del 50% della spesa ritenuta ammissibile nelle zone svantaggiate e 40% nelle altre zone. 

Sono considerate aree svantaggiate le zone di montagna, (ex art.3 paragrafo 3, Direttiva 268/75/CEE) e le altre zone svantaggiate (ex art.3 paragrafo 4, Direttiva 268/75/CEE).

I giovani agricoltori che non hanno potuto accedere ai benefici previsti dalla misura 4.10 “Insediamento dei giovani agricoltori” perché non più in possesso dei requisiti di ammissibilità previsti dal regolamento (CE) n. 445/2002 o che non possono avvalersi delle disposizioni previste in fase di prima applicazione all’“elenco regionale dei giovani agricoltori” posso accedere alle aliquote massime di investimento ammissibile così come modificato dall’articolo 1 paragrafo 2 lettera b)  del regolamento (CE) 1783/2003, rispettivamente 60% nelle zone svantaggiate e al 50% nelle altre zone. I giovani agricoltori che hanno usufruito dei benefici previsti dalla Misura 4.10, tali aliquote sono ridotte al 55% nelle zone svantaggiate ed al 45% nelle altre zone. Deve in ogni caso trattarsi di giovani che alla data di emissione del provvedimento individuale di concessione non hanno ancora compiuto i 40 anni e si sono insediati come titolari da meno di 5 anni.

- punto 5.4 “cumulo” è così modificato: gli aiuti di cui al presente avviso sono cumulabili con altri benefici  pubblici di origine Comunitaria, Statale, Regionale e Locale fino al raggiungimento del limite massimo di aiuto pari al 50% dell’investimento nelle zone svantaggiate e 40% nelle altre zone
. 
- punto 6.1 “parametri economici” – quarto comma è così modificato:     Le società di persone, Società  cooperative, Società di capitali (anche a scopo consortile) sono considerate imprenditori agricoli professionali qualora lo statuto preveda quale oggetto sociale l'esercizio delle attività agricole a titolo principale, di cui all'articolo 2135 del codice civile,  e  siano in possesso dei seguenti requisiti:

a)  nel caso di società di persone qualora almeno un socio sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale. Per le società in accomandita la qualifica si riferisce ai soci accomandatari;

b)  nel caso di società cooperative, ivi comprese quelle di conduzione di aziende agricole, qualora almeno un quinto dei soci sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale; 

c)   nel caso di società di capitali, quando almeno un amministratore sia in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale;
- punto 9. “modalità di presentazione delle domande” è così modificato: Le domande di contributo redatte  in duplice copia, sottoscritte e corredate di fotocopia del documento di riconoscimento in corso di validità del titolare o rappresentante legale della ditta richiedente, dovranno essere inoltrate esclusivamente tramite Ufficio Postale in plico chiuso entro il  31 marzo 2006.  Ai fini dell’accertamento del rispetto dei termini fa  fede la data del timbro del postale. Qualsiasi altra modalità di presentazione non sarà ritenuta valida. Nella domanda dovranno essere indicati gli eventuali provvedimenti di concessione di contributi pubblici a valere sul precedente bando di attuazione della misura 4.9 del POR 2000/2006.  - punto 9.1 n. 6 – quarto trattino è così modificato:: Preventivi (almeno tre) di attrezzature ed impianti,  accompagnati dal prospetto comparativo degli stessi,  e corredati da relazione giustificativa delle scelte operate dalla ditta richiedente. Tali preventivi sono vincolanti solo ai fini della determinazione del costo e non sono finalizzati a costituire impegno di acquisto nei confronti del fornitore - punto 9.1 n. 9 è così modificato: Autodichiarazione resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 di possedere adeguate conoscenze e competenze professionali. Per i giovani insediati tale requisio deve essere  posseduto all’atto dell’emissione del provvedimento individuale di concessione del sussidio - punto 9.1 n. 10 è così modificato: Autodichiarazione resa ai sensi dell’art.47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 con la quale il richiedente si impegna ad acquisire tutte le concessioni ed autorizzazioni prima dell’inizio dei lavori -  ultimo comma è così modificato: L’Amministrazione Regionale si riserva di chiedere, in sede di istruttoria, integrazioni e/o rettifiche ai documenti prodotti stabilendone i termini per l’invio; - punto 9.3 primo comma è così modificato: Per le domande che avranno superato positivamente le predette verifiche iniziali di ricevibilità si procederà alla formazione della graduatoria attraverso l’attribuzione di punteggi in applicazione dei seguenti criteri di valutazione 

	1-  Giovani agricoltori (di età <40 anni) insediati da meno di 5 anni 
	Punti   20

	2-  Aziende ricadenti in zone svantaggiate                                       
	Punti   10

	3-  Investimenti di filiera realizzati da aziende che sono inserite in processi produttivi organizzati per la realizzazione di un prodotto finito destinato al mercato                                                     
	Punti   10

	4-  Progetti finalizzati al miglioramento delle condizioni ambientali, risparmio energetico e utilizzo di energia rinnovabile
	Punti   10

	5-  Piani di investimento che prevedono  produzioni agricole provenienti da tecniche di coltivazione rispettose dell’ambiente 
	Punti   10

	6-  Interventi finalizzati al miglioramento delle condizioni di stabilità dei terreni 
	Punti   10

	7-  Interventi di adeguamento alle intervenute prescrizioni dalle Autorità sanitarie
	Punti   10

	8-  Interventi localizzati nei comuni ricadenti nell’area del cratere
  
	Punti   10

	9-  Imprenditori agricoli già in possesso della posizione contributiva presso l’INPS 
	Punti   10


A parità di condizioni, verrà data priorità alle domande di investimento presentate da conduttrici donne. In caso di ulteriore parità sarà data priorità agli investimenti localizzati e presentati da imprenditori agricoli residenti nell’area del cratere. Qualora sussistono ancora condizioni di parità si terrà conto dell’età dell’imprenditore titolare dell’azienda
  - punto 9.3 secondo comma è così modificato: gli elenchi delle domande ritenute non ricevibili e la graduatoria provvisoria delle domande ricevibili vengono approvati con provvedimento del Direttore Generale dell’Assessorato Regionale alle Politiche Agricole e Forestali che sarà pubblicato sul BURM, anche ai fini di eventuali opposizioni e/o controdeduzioni, da parte dei richiedenti, da presentarsi  entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del suddetto provvedimento. Dopo l’esame delle eventuali controdeduzioni sarà approvata, sempre con provvedimento del Direttore Generale, la graduatoria definitiva delle domande ricevibili; 

-
punto 13 “varianti e proroghe” – ultimo comma è così modificato: 
In generale non sarà concessa    alcuna proroga al tempo stabilito per la realizzazione degli interventi ammessi a finanziamento, restando ogni responsabilità ed eventuali danni, anche di natura finanziaria, a totale carico del soggetto destinatario del contributo. Eventuali richieste di proroga, dovute a condizioni eccezionali (calamità, decesso del conduttore ecc.), da documentare e giustificare, che non consentano il rispetto del tempo stabilito nel provvedimento di concessione dell'aiuto, saranno esaminate su incarico del Direttore Generale e respinte o approvate con motivata determinazione direttoriale in qualità di responsabile del fondo.  

-
punto 15 “vincoli” è così modificato: gli acquisti e le opere realizzate nell’ambito del finanziamento  previsto con il presente avviso, sono soggetti a vincolo di destinazione di durata decennale per gli immobili, e quinquennale per i macchinari e le attrezzature e triennale per il bestiame. Il periodo di vincolo decorre dalla data di emissione del provvedimento regionale di approvazione dello stato finale dei lavori e di liquidazione del relativo contributo. La ditta beneficiaria è obbligata, a propria cura e spese, ad apporre una targhetta indelebile sui beni immobili, macchinari ed attrezzature oggetto di finanziamento ai sensi del presente Bando che riporti la seguente dicitura:  “SPESA FINANZIATA AI SENSI DELLA MISURA 4.9 DEL POR MOLISE               2000-2006 – decreto di concessione  n._____  del_______________;
la pubblicazione del presente provvedimento:
· sul Bollettino Ufficiale della Regione Molise

· sulle seguenti pagine web della Regione Molise

· Ufficio Europa  - europa.molisedati.it

· Assessorato all’Agricoltura, Foreste, Pesca produttiva -    www.siar.molise.it.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE MOLISE

               COMMISSARIO DELEGATO

               (Dott. Angelo Michele Iorio) 

DIREZIONE GENERALE II^

Politiche Agricole e Forestali,  Politiche della Montagna, Pesca Produttiva,

 Attività Produttive, Cave e Torbiere, Energia, Turismo, Sport  

Servizio Assistenza, divulgazione, Associazionismo e Cooperazione 
Prot. n.  _________________                                                   Campobasso, li ____________________
AL  DIRETTORE GENERALE

       Dott. Lorenzo Ortis

       S  E  D  E
OGGETTO:    Bando Pubblico per la presentazione delle domande di aiuto di cui alla delibera della   Giunta regionale del 24.03.2005 n. 285 - Misura 4.9 del POR Molise 2000/2006 – Investimenti nelle Aziende Agricole – Modifiche ed integrazioni.

Si trasmette in allegato la bozza di decreto presidenziale inerente le modificazioni ed integrazioni da apportare al bando indicato in oggetto. 

IL RESPONSABILE DI MISURA

        dr. Carmine Cerone 

ASSESSORATO ALLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI,  
POLITICHE DELLA MONTAGNA, PESCA PRODUTTIVA,
via Nazario Sauro n. 1 – Campobasso

Prot. n.  _________________                                                   Campobasso, li ____________________

AL  PRESIDENTE DELLA
       GIUNTA REGIONALE

       COMMISSARIO DELEGATO

       Ordinanza PCM 12 marzo 2003 n. 3268 

       S  E  D  E

OGGETTO:    Bando Pubblico per la presentazione delle domande di aiuto di cui alla delibera della   Giunta regionale del 24.03.2005 n. 285 - Misura 4.9 del POR Molise 2000/2006 – Investimenti nelle Aziende Agricole – Modifiche ed integrazioni.


In allegato si trasmette la bozza di decreto presidenziale inerente le modificazioni ed integrazioni da apportare al bando indicato in oggetto. 

L’A S S E S S O R E

(Dott. Rosario De Matteis)
































































� Sono compresi anche gli Enti morali che svolgono attività agricola purchè iscritti alla Camera di Commercio Industria e AgricolturaCCIAA ed sono in possesso di partita IVA


� Per il comparto bovino e quello ovicaprino dovrà essere dimostrato che gli investimenti non determinano un carico di bestiame aziendale superiore a 2 UBA/Ha di superficie destinata a colture foraggere permanenti o avvicendate.


� Tale importo puo’può essere erogato sottoforma di attualizzazione degli interessi nell’ambito degli interventi di ricomposizione fondiaria di cui alla convenzione Regione Molise-ISMEA relativa all’aiuto di Stato n. 110/2001.


� Delibera di Giunta Regionale n. 291 del 1° marzo 2004 con la quale è stato preso atto che “non è motivo di non ammissibilità l’investimento ad impianti di trasformazione di esclusive produzioni aziendali in quanto ciò non determina aumento di capacità produttiva ai sensi delle limitazioni previste dalla misura 4.11 ….”


� Sono escluse le opere di fondazioni stradali


� Disposizioni nazionali per l’attuazione della riforma della politica agricola comune e le norme per il mantenimento dei terreni in buone condizioni agronomiche ed ambientali - D.M. 15.12.2005


� Limitatamente a mulino frangitutto e carro miscelatore ed alimentatore





8 Limitatamente al numero delle piante


� LePer unità lavorative aggiuntive si intende l’incremento della forza lavoro risultante dalla differenza tra il numero dei lavoratori presenti nei dodici mesi antecedenti alla data di presentazione della domanda e quello riscontrabile nell’esercizio a regime (primo anno successivo).  Nel caso di occupati per lavori stagionali il rapporto sarà calcolato tra il numero dei lavoratori e le giornate lavorative prestate (una ULU = a 250 giornate). Tale incremento dovrà essere dimostrato dalla ditta beneficiaria entro il secondo anno successivo  alla realizzazione dell’investimento, pena la decadenza dal beneficio. dovranno risultare già attive al momento della erogazione  parziale o totale del contributo concesso (in caso contrario l’investimento approvato sarà ridotto ai massimali previsti)   


� Nel caso di giovani si fa riferimento a quanto puntualizzato al punto 5.3


� Bonefro, Casacalenda, Castellino del Biferno, Collotorto, Larino, Montelongo, Montorio nei Frentani, Morrone del Sannio, Provvidenti, Ripabottoni, Rotello  San Giuliano di Puglia, Santa Croce di Magliano, Ururi.    


� La priorità spetta all’imprenditore più giovane
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